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1. REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2; 

2. PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA 
FAMIGLIA; 

3. REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA. 
 

 
Nella seduta di ieri 8 settembre 2020, alle ore 18:00, il Consiglio di Istituto ha 

proceduto alla deliberazione dei seguenti documenti: 
 

Delibera n. 20 – REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2; 

Delibera n. 21 –  PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-
FAMIGLIA; 

Delibera n. 22 –  REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA. 
 

I documenti richiamati sono allegati alla presente comunicazione e pubblicati sul 
sito istituzionale nella sezione Regolamenti e sul Registro elettronico. 
Invitando tutti i destinatari ad una lettura puntuale dei documenti approvati se ne 
raccomanda il RIGOROSO RISPETTO PER LE PRESCRIZIONI IVI CONTENUTE PER 
L’ASSUNZIONE DI COMPORTAMENTI RESPONSABILI ai fini del contenimento 
dell’infezione da virus Covid-19. 
 
 
 

             Il Dirigente Scolastico 
 Prof.ssa Annarita del Sole   
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REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE  

E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 

(integrazione al Regolamento d’Istituto approvato nella seduta del C.I. del 28/11/2018 con delibera n. 28) 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e 

il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 

scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTA la Nota 13 agosto 2020, n. 1436, Trasmissione verbale CTS e indicazioni al Dirigenti 

scolastici e il relativo verbale del 12 agosto 2020, n. COVID/0044508; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 413/2020 con la quale è stato approvato il 

calendario scolastico per le istituzioni scolastiche statali e paritarie dell'infanzia, primarie, 

secondarie di primo e di secondo grado del Lazio per l'anno scolastico 2020/2021 che fissa 

l’inizio delle lezioni al 14/09/2020; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo 

aggiornamento del 24 aprile 2020; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro dell’Istituto, Prot. n. 2918/2020; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuove 

indicazioni e chiarimenti; 

VISTE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in 

ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 

Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

VISTO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle 

strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

VISTO le indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei 

servizi educativi dell’infanzia del Ministero della Salute- Direzione generale della 

Programmazione Sanitaria – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del 21/08/2020; 

VISTO il Regolamento d’Istituto approvato nella seduta del C.I. del 28/11/2018 con delibera N. 28; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 elaborato dal 

Collegio dei docenti nella seduta del 29/01/2019 e approvato dal Consiglio d’Istituto del 

29/01/2019 con delibera n. 37; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule 

e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO del DVR e del documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno 

scolastico nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, 

prot. n. 7740/1.4.b del 31/08/2020; 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021, come integrazione al Regolamento 

d’Istituto già vigente, richiamato in premessa. 
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Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri 

di tutti i membri della comunità scolastica, ovvero il Dirigente Scolastico, i docenti e il personale 

non docente, gli alunni, le famiglie. 

2. Il presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 

Sars-CoV-2, come integrazione a quello generale già in vigore, è redatto tenendo conto delle norme 

e dei documenti elencati in premessa ed è approvato dal consiglio d’istituto, l’organo di indirizzo 

politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità 

scolastica, su impulso del Dirigente Scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione. 

3. Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato 

dal Consiglio di Istituto, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi 

collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati 

può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per gli alunni 

con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del comportamento e 

secondo quanto statuito nel Titolo IV – Vita scolastica degli alunni “Regolamento disciplina alunni” 

art. 36 del Regolamento generale d’Istituto.  

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico provvede alla pubblicazione sul sito della scuola del presente 

Regolamento. Lo stesso viene inviato sul registro elettronico a tutti i membri della comunità 

scolastica, inclusi i genitori e gli alunni, con valore di notifica, rendendone obbligatorio il rispetto.  

2. È fatto obbligo a tutti i componenti della comunità scolastica di rispettare le norme 

disciplinate dalla presente integrazione al Regolamento d’istituto ai fini del contenimento della 

diffusione del Virus Sars-CoV-2 e di consultare il Servizio di prevenzione e protezione nella figura 

del suo Responsabile, qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente Regolamento non 

possano essere applicate per problemi particolari, reali e concreti, formalmente rappresentati. 

3. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia 

operativa all’organizzazione del lavoro del personale ATA, applicando le norme contenute nel 

presente regolamento per le materie di competenza (servizi amministrativi, vigilanza sugli alunni, 

pulizia locali, arredi ed attrezzature) anche eventualmente disciplinando le attività da svolgere in 

regime di smart working in caso di futura necessità per il personale amministrativo.  

In particolare, il DSGA assegna formalmente i reparti al personale collaboratore scolastico (aule, 

bagni, laboratori, locali di uso promiscuo, corridoi, scale, spazi esterni ed  interni, stanze-COVID, 

tensostruttura) organizzando il lavoro affinché: 

a) si assicuri la pulizia giornaliera e la sanificazione delle aule (pavimenti e superfici), dei 

corridoi e ingressi, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, delle scale 

(pavimento e corrimano), con annotazione puntuale degli interventi su registro 

individuale delle pulizie; 
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b) si sottoponga a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori/stanze-COVID, in caso di utilizzo, e gli attrezzi 

delle palestre ad ogni cambio di gruppo classe. Il tutto con annotazione puntuale degli 

interventi su apposito registro di pulizie dei laboratori/stanze-COVID e della 

tensostruttura; 

c) si assicuri la pulizia approfondita e l’igienizzazione dei bagni, oltre che al termine della 

giornata scolastica, ad ogni cambio ora (10 minuti prima e 10 minuti dopo), a cura del 

personale collaboratore scolastico appositamente assegnato ai servizi igienici; 

d) si garantisca l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 

persone; 

e) si curi la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 

soggetti esterni alla scuola (visitatori, genitori e fornitori), la compilazione del relativo 

Registro con l’acquisizione dell’autocertificazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui 

all’art. 5) o, in assenza, della misurazione della temperatura corporea; 

f) si individui, per ogni piano dell’edificio scolastico e per i bagni comuni della scuola 

dell’infanzia, il personale incaricato della presenza costante con compiti di vigilanza, di 

scaglionamento degli accessi e di pulizia;    

g) si collabori alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte degli alunni. 

Art. 3 – Premesse 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si 

chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene 

staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. 

Sono attività di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale 

non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad 

azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), 

evitando di mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i 

procedimenti e le operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o 

disinfezione e/o disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 

condizioni di temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla 

bocca della persona infetta che, nel raggio di circa 1 metro, possono contaminare bocca, 

naso o occhi di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare 

oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano 

questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il 

contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, 

oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato possono 

costituire un rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus 

SARS-CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, 

spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, 

difficoltà respiratoria, fiato corto; 
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e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a 

contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei 

sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il 

contatto stretto può avvenire: 

 tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 

 restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di 

mascherine; 

 viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (scuolabus, automobile, etc.); 

 non rispettando puntualmente le presenti disposizioni. 

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone 

che potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta 

a prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che 

sappiano di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a 

14 giorni; 

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato 

per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non 

sono infette. Per il SARS-CoV-2 anche l’isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il 

soggetto diventa sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi 

procedere con il tampone dopo 14 giorni. 

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, membri del 

nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue 

pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

a) indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento e nei suoi allegati; 

b) mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

c) disinfettare le mani con gel igienizzante messo a disposizione dalla scuola, in particolare 

prima di accedere a scuola per i visitatori esterni. Per gli alunni la raccomandazione di 

disinfettare le mani frequentemente e, soprattutto, dopo il contatto con oggetti di uso 

comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e 

dopo aver mangiato in aula. Per questa operazione di igienizzazione si utilizza gel fornito 

dalla scuola e disponibile in ogni classe o portato autonomamente da casa. Si consiglia ai 

genitori di dotare i propri figli di salviettine igienizzanti su base alcolica oltre che di una 

seconda mascherina da indossare nel caso in cui la prima che avessero utilizzato dalla 

mattina all’ingresso a scuola, fosse sia divenuta inservibile.  

2. I collaboratori scolastici sono tenuti ad arieggiare periodicamente, almeno ogni ora e per 

almeno 5 minuti, i locali occupati, compresi i corridoi, la palestra, gli uffici e altri ambienti di 

servizio. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, 

componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli 

edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, 

anche in assenza di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale 
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Azienda sanitaria al monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi. All’uopo sono istituti due registri generali degli 

accessi per i visitatori presso la reception (primo piano dell’edificio scolastico) e ingresso scuola 

infanzia ai fini di raccogliere notizie utile al tracciamento di cui all’art. 5 comma 5. 

4. Tutti i componenti della comunità scolastica sono invitati a installare sul proprio smartphone 

l’applicazione IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del virus. L’applicazione 

utilizza la tecnologia per avvertire gli utenti che hanno avuto un’esposizione a rischio, anche se 

sono asintomatici, ed evitare di contagiare altri, senza raccolta di dati personali e nel più assoluto 

rispetto per la privacy di ciascuno.  

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 

37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso il personale deve rimanere 

a casa. Nel caso di alunni con sintomi e febbre, che deve essere rilevata a casa ogni mattina, i 

genitori sono obbligati, con tutte le connesse responsabilità in caso di inadempienza, a far rimanere 

i propri figli a casa, a consultare subito telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il 

medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 

14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da 

zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

3. L’ingresso a scuola di alunni e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà essere 

preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della scuola (ltic817006@istruzione.it) della 

certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

4. La riammissione a scuola, dopo che l’alunno ne è stato allontanato per presenza di sintomi 

rilevati in ambito scolastico, deve essere comunque preceduta da certificazione medica inviata 

all’indirizzo mail della scuola (ltic817006@istruzione.it) che attesti negatività al virus. 

5. È istituito e tenuto presso le reception delle due sedi dell’Istituto (centrale e plesso infanzia) 

un Registro degli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla 

scuola, compresi i genitori degli alunni, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici 

(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della 

data di accesso e del tempo di permanenza e della motivazione. 

6. Il personale docente è tenuto ad accedere, rispettando la massima puntualità, tramite l’ingresso 

centrale dell’edificio scolastico (scuola secondaria di I grado), tramite l’ingresso laterale 

dell’edificio scolastico (scuola primaria), tramite l’ingresso di via Gobetti (scuola infanzia). 

All’accesso i docenti tutti dovranno, oltre alla consueta firma di presa di servizio, apporre nella 

sezione “dedicata” un’ ulteriore firma di dichiarazione in sostituzione dell’autocertificazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000. Sono tenuti, altresì, a firmare immediatamente sul registro elettronico la 

presenza nelle proprie classi ed eventuali supplenze.  

7. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori (dopo ore 12:00 per i visitatori e genitori previo 

appuntamento) è consentito solamente nei casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 

operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla registrazione dei dati di 
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cui all’articolo precedente e alla consegna di un’autocertificazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000) 

con allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità, in cui si dichiara: 

 di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 

di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la 

salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio 

o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui 

la normativa vigente impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di 

rimanere al proprio domicilio; 

 di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla 

rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

 di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento 

fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

 di non avere familiari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

 di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento; 

 di essere disponibili alla rilevazione della temperatura corporea in mancanza di 

autocertificazione. 

8. Nei casi sospetti, in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni contenute 

nell’autocertificazione o in assenza della suddetta, il personale scolastico autorizzato procede al 

controllo della temperatura corporea tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se 

tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della 

temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine di 

proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa vigente. 

9. È comunque obbligatorio per tutti (operatori, visitatori, fornitori, genitori): 

 rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico per 

gli appuntamenti al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 

(telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

10. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei 

locali della scuola  (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-

19, nei 14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà 

informare immediatamente il Dirigente Scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento dei 

contatti.  

Art. 6 - Il ruolo degli alunni e delle loro famiglie 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare gli alunni, in 

relazione all’età, sono chiamati ad esercitare il proprio senso di responsabilità, partecipando allo 

sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

2. Gli alunni devono porre particolare attenzione al proprio stato di salute in tutti i momenti della 

giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto casa-scuola e ritorno, 

al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La Scuola dispone di termoscanner e, 
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in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a campione 

all’ingresso a scuola, fatto salvo sopravvenienti diverse disposizioni delle Autorità competenti. 

3. Le famiglie degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello 

stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente Regolamento 

e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di 

comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a ridurre i rischi di contagio, 

ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.  

4. Per l’anno scolastico 2020/2021 e fino a diverse disposizioni in materia di contenimento della 

diffusione del VIRUS SARS-CoV-2 da parte delle Autorità competenti, sono sospesi i ricevimenti 

individuali e collettivi dei genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da 

particolare urgenza e gravità autorizzati dal Dirigente Scolastico, su richiesta scritta di un 

insegnante o di un genitore da far pervenire alla posta istituzionale della scuola. Tutte le altre forme 

di comunicazione avverranno in modalità telematica (telefonicamente, via mail, Registro 

Elettronico).  

5. Nel caso in cui gli alunni avvertano sintomi associabili al COVID-19, i genitori devono 

trattenerli, consultando telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di famiglia, il 

pediatra, la guardia medica o il Numero verde regionale.  

6. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con 

il Dipartimento di prevenzione territoriale e il medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la 

famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla Scuola in forma scritta e documentata. 

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la sede Centrale di via degli Osci,1 e la sede 

del plesso della scuola dell’Infanzia di via Gobetti, 5. A ciascuna classe/sezione o gruppo di nuova 

istituzione, per sdoppiamento classi troppo numerose, è assegnata un’aula didattica su determina del 

Dirigente Scolastico in ragione delle misure di sicurezza e secondo deroghe al numero massimo di 

alunni per classe per COVID-19. Ciascuna delle due sedi è suddivisa in settori che comprendono un 

numero variabile di aule didattiche, di percorsi e di accessi dedicati, al fine di gestire in maniera più 

efficace l’applicazione delle misure di sicurezza contenute in questo Regolamento e il tracciamento 

dei contatti in caso di contagio accertato dalle Autorità sanitarie. Il Dirigente Scolastico adotterà, 

con specifiche disposizioni, tutte le misure per regolamentare orari e modalità di accesso delle 

classi, di uscita delle stesse, di utilizzo aree comuni, servizi igienici e svolgimento attività.  

2. A ciascun settore dei due edifici sono assegnati, su determina del Dirigente Scolastico, dei 

canali di ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, attraverso i quali 

gli alunni delle rispettive classi devono transitare durante le operazioni di ingresso e di uscita. 

3. Agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula assegnata alla 

propria classe, verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici della scuola, 

tranne quando devono recarsi, previa autorizzazione del docente, sempre rispettando il 

distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica e indossando la mascherina nei 

seguenti luoghi: 

 in uno dei laboratori didattici della scuola, se in uso; 
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 nella tensostruttura o in altri luoghi esterni alla scuola con la propria classe, solo se 

accompagnati dall’insegnante; 

 ai servizi igienici. 

4. Gli intervalli si svolgeranno all’interno dell’aula, indossando obbligatoriamente la mascherina 

nelle situazioni dinamiche consentite. 

Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita degli alunni per le lezioni 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche in presenza, l’ingresso negli edifici 

scolastici è scaglionato per ordini, settori e classi, secondo disposizione dirigenziale pubblicata sul 

sito della scuola (www.icamante.edu.it). 

2. Gli alunni e il genitore accompagnatore devono attendere l’apertura dei cancelli esterni, 

rispettare scrupolosamente l’orario di ingresso, il distanziamento fisico e indossando correttamente 

la mascherina. All’apertura dei cancelli da parte del personale collaboratore scolastico entrano solo 

gli alunni e il personale in servizio. Particolari disposizioni in deroga verranno comunicate dal 

Dirigente e pubblicate sul sito scolastico (primo giorno di scuola per le sole classi iniziali di scuola 

primaria e secondaria, primo giorno di scuola per le tutte le sezioni della scuola dell’infanzia, 

etc…). 

3. È fatto divieto di sostare all’interno delle pertinenze della scuola, in particolare nei giardini, 

nei cortili, sotto i portici e negli spazi antistanti.  

4. All’apertura dei cancelli gli alunni devono raggiungere le aule didattiche assegnate seguendo 

i percorsi indicati dalla segnaletica orizzontale e dalle disposizioni interne, in maniera rapida e 

ordinata, indossando la mascherina e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito 

attardarsi negli spazi esterni di pertinenza della scuola ed entrare in ritardo accavallandosi ad altro 

turno di ingresso. 

5. Una volta raggiunta la propria aula, gli alunni prendono posto al proprio banco  e, solo 

successivamente con il permesso del docente, possono togliere la mascherina. Durante le operazioni 

di ingresso e uscita dall’aula non è consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni 

antistanti le aule e, una volta raggiunto il proprio posto, non è consentito alzarsi se non autorizzato 

dal docente. 

6. A partire dai cancelli, il personale collaboratore scolastico è tenuto ad assicurare il servizio 

di vigilanza sugli alunni come stabilito da specifica determina del Dirigente Scolastico. In 

particolare i docenti impegnati nella prima ora di lezione devono essere presenti tassativamente 

nelle aule 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

7. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione ordinata e secondo diversi orari per ordini e settori sulla base di apposita 

disposizione del Dirigente Scolastico. Gli alunni, all’uscita dalla scuola, devono indossare sempre la 

mascherina e rispettare il distanziamento fisico. 

8. A partire dal primo turno di uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 

vigilanza per tutta la durata delle operazioni, come stabilito da specifica determina del Dirigente 

Scolastico. I docenti impegnati nell’ultima ora di lezione devono accompagnare gli alunni fino al 

cancello di uscita e seguendo i percorsi indicati dalla segnaletica orizzontale dalle disposizioni 

interne. 
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9. Per nessun motivo è consentito agli alunni di attardarsi negli spazi interni e nei giardini della 

scuola.   

10. Al fine di snellire le operazioni di ingresso e di uscita da scuola si raccomanda ai genitori 

degli alunni che sono in grado di raggiungere autonomamente la scuola o il proprio domicilio al 

termine delle lezioni, di trasmettere telematicamente alla scuola (ltic817006@istruzione.it), prima 

dell’avvio dell’anno scolastico, il modello di autorizzazione all’entrata e all’uscita autonoma del 

proprio figlio o all’utilizzo dello scuolabus. I modelli sono predisposti dalla scuola e scaricabili dal 

sito istituzionale nella sezione MODULISTICA ALUNNI. Al modello trasmesso deve essere 

allegato copia del documento di riconoscimento di entrambi i genitori in corso di validità. Nel caso 

di alunni della scuola dell’infanzia e di quelli non autonomi, l’accompagnamento e il prelevamento 

da scuola deve essere fatto presso i cancelli (scuola primaria e secondaria di I grado) e la porta di 

ingresso (scuola infanzia), da uno solo dei genitori o da una sola persona all’uopo delegata con 

apposita autorizzazione. La suddetta delega deve essere firmata da entrambi i genitori, inoltrata 

telematicamente alla scuola (ltic817006@istruzione.it) e deve essere corredata da copia dei 

documenti di riconoscimento (in corso di validità) dei genitori e della persona delegata. Si 

raccomanda anche all’esterno il distanziamento e l’utilizzo delle mascherine.  

11. Le operazioni sia di entrata che di uscita degli alunni di scuola primaria e secondaria di I 

grado sono scandite dal suono delle campanelle e nel rispetto rigoroso della specifica determina del 

Dirigente Scolastico. 

Art. 9 – Uso dei parcheggi interni degli edifici scolastici 

1. Tutte le aree all’aperto, interne alla recinzione, sono interdette all’accesso di tutti i veicoli a 

motore in quanto adibite a nuovi ingressi degli alunni con predisposizione di appositi 

camminamenti.  

2. Con specifico regolamento sarà disciplinato l’accesso e il transito dei furgoni del servizio 

mensa scolastica, mentre è vietato l’accesso ai mezzi privati dei dipendenti 

3. Tutto personale scolastico in servizio dalla prima ora di lezione è invitato ad utilizzare i 

parcheggi pubblici in prossimità della scuola. 

Art. 10 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche e ludiche 

1. Ciascuna aula didattica/sezione e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e 

nota e, su questa base, è stato richiesto e, parzialmente ottenuto, lo sdoppiamento di classi e sezioni 

in più gruppi di apprendimento. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, gli alunni, a partire 

dalla prima classe di scuola primaria, e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento 

fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di 

almeno 2 metri nella tensostruttura. In tutti gli altri casi in cui non è possibile mantenere il 

distanziamento di 1 metro tra le rime buccali, è obbligatorio indossare la mascherina. 

2. Le attività didattico-ludiche da svolgersi all’aperto, in particolare nei giardini della scuola 

dell’infanzia, saranno regolamentate da specifiche disposizioni dirigenziali. Tutti sono comunque 

tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei 

regolamenti adottati nel luogo ospitante aperto o chiuso. 

3. All’interno delle aule didattiche/sezioni e dei laboratori della scuola sono individuate le aree 

didattiche entro cui sono posizionati la cattedra ed eventuali altri strumenti didattici ad uso dei 

mailto:ltic817006@istruzione.it
mailto:ltic817006@istruzione.it
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docenti. Detta area è delimitata da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi 

banchi, e il corretto posizionamento della seduta dell’alunno è indicato da adesivi segnalatori posti 

sul pavimento. Sia l’insegnante disciplinare o il supplente, che l’eventuale insegnante di sostegno, 

di norma svolgono la loro lezione all’interno dell’area didattica.  

4. Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra gli alunni. In situazione 

dinamica il docente, tra i banchi e oltre l’area didattica, a lui assegnata, deve usare, oltre la 

mascherina, la visiera fornita dalla scuola. 

5. In aula e in laboratorio gli alunni possono togliere la mascherina durante la permanenza al 

proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Gli alunni possono togliere la mascherina anche 

durante le attività sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli 

insegnanti o degli istruttori sportivi incaricati. 

6. Nel caso in cui un alunno sia chiamato a raggiungere l’area didattica o ad andare alla lavagna 

o abbia ottenuto il permesso di alzarsi, di uscire dall’aula o dal laboratorio, dovrà indossare la 

mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta l’area didattica, l’alunno può 

togliere la mascherina purché sia mantenuta la distanza interpersonale minima dall’insegnante di 1 

metro. Durante il movimento per raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare in aula o in 

laboratorio, anche i compagni di classe dell’alunno, le cui postazioni si trovano immediatamente 

lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre 

tenuta a portata di mano e che ogni alunno sia dotato anche di una mascherina di riserva da 

custodire nello zaino in busta chiusa. 

7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori 

di posizione, gli insegnanti e gli alunni sono comunque tenuti a rispettare il distanziamento fisico 

interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che permangono al loro posto, possono togliere la 

mascherina. La mascherina va indossata nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla 

propria posizione e si avvicini entro un raggio di 2 metri. 

8. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Al termine della lezione, 

l’insegnante individua gli alunni incaricati di aprire le finestre e richiuderle una volta trascorso il 

tempo necessario, provvedendo personalmente alla igienizzazione della cattedra e della sedia con 

liquido disinfettante e carta fornita dalla scuola. 

9. Durante i tragitti all’aperto per raggiungere la tensostruttura, il campo da basket e altri luoghi 

di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, gli alunni e gli insegnanti devono 

mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di 

prevenzione del contagio da SARS-CoV-2. 

10. L’utilizzo della tensostruttura è disciplinato da specifica disposizione che deve evitare 

promiscuità e compresenza di alunni di gruppi / classe diversi. Le attività di educazione fisica 

potranno essere svolte anche negli spazi esterni, nel campetto di basket, compatibilmente con le 

condizioni del tempo. 

Art. 11 - Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato, secondo il numero dei servizi 

presenti e funzionanti. Nessuno può sostare nei locali antistanti. Chiunque intenda accedere ai 
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servizi igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, 

i quali regolano il turno di accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in 

attesa. Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone. Il tutto si svolge 

sotto la vigilanza continua del personale collaboratore scolastico all’uopo preposto. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e con la porta 

aperta, di tirare lo sciacquone, di non ostruire il water gettando carta che non sia igienica e fornita 

dalla scuola. È fatto divieto di utilizzare altro tipo di carta come fazzolettini, rotoloni, etc. Prima di 

uscire, disinfettare le mani con gel igienizzante o lavarle nuovamente con acqua e sapone.  

3. Chiunque noti che i bagni non siano perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito, 

prima dell’uso, il problema ai collaboratori scolastici di postazione e questi provvederanno 

immediatamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati 

nella premessa del presente documento e secondo le disposizioni di servizio impartite dal DSGA. 

4. Al fine di evitare assembramenti, l’accesso degli alunni ai servizi igienici non sarà consentito 

durante la pausa di ricreazione, mentre sarà autorizzato durante l’orario di tutte le lezioni (eccetto 

10 minuti prima e 10 minuti dopo il cambio del docente), previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste (max 2 

giornaliere per alunno), con annotazione delle uscite su apposito registro custodito in classe. Anche 

il collaboratore scolastico, assegnato ai servizi igienici del piano, oltre alla regolamentazione degli 

accessi, deve monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi di uscita degli alunni e perdite 

di tempo strumentali. 

Art. 12 - Accesso ai distributori automatici di alimenti 

1. L’accesso ai distributori automatici di alimenti e bevande, da parte di tutti i membri della 

comunità scolastica, per tutta la durata del presente regolamento è vietato.  

Art. 13 - Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, 

convocate dal Dirigente Scolastico, devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad 

ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi 

esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico 

indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono, se in situazione statica, togliere la 

mascherina purché sia rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 

metro. 

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tutte le riunioni in videoconferenza su piattaforma 

individuata. 

Art. 14 - Precauzioni igieniche personali 

1. Ad ogni persona presente a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani, 

soprattutto dopo il contatto con oggetti di uso comune. 
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2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono 

posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. Inoltre, negli 

uffici di segreteria, nelle aule, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e 

delle uscite sono presenti dispenser di gel igienizzante.  

3. Gli alunni e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola fazzoletti di carta per 

uso strettamente personale e un flaconcino di gel per igienizzare le mani dopo aver soffiato il naso o 

per la consumazione della merenda all’intervallo (solo per gli alunni della scuola primaria e della 

scuola secondaria di I grado).  

4. Agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, 

attrezzature da disegno) e ludico (giocattoli – scuola infanzia) né di altri effetti personali (denaro, 

dispositivi elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. 

Pertanto è necessario che le famiglie degli alunni valutino attentamente quali materiali didattici, 

dispositivi elettronici e altri effetti personali far portare giornalmente a scuola. 

5. I genitori devono responsabilizzare i propri figli nel portare la merenda e i materiali per le 

lezioni evitando di venire a scuola durante l’orario scolastico e chiedere al personale di consegnare 

quello che si è dimenticato a casa. 

Art. 15 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. I collaboratori scolastici, secondo quanto dettagliatamente disposto dal DSGA, assicurano la 

pulizia giornaliera e la sanificazione delle aule (pavimenti e superfici), dei corridoi e ingressi, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, delle scale (pavimento e corrimano), con 

annotazione puntuale degli interventi su registro individuale delle pulizie del reparto di competenza 

o di quello assegnato per sostituzione dei colleghi assenti. 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 i 

collaboratori scolastici procedono alla pulizia e alla sanificazione prima di essere nuovamente 

utilizzati. Per la decontaminazione, si deve utilizzare il sodio ipoclorito (candeggina) all’1% dopo 

pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si deve utilizzare 

etanolo (alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi 

igienizzanti. Per le piccole superfici, quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi 

etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse, citofoni e telefoni, è necessaria la pulizia e 

la disinfezione con adeguati detergenti con etanolo al 70%.  

4. I collaboratori scolastici sono tenuti a sottoporre a regolare e attenta igienizzazione le 

superfici e gli oggetti di uso comune, comprese le strumentazioni dei laboratori/stanze-COVID, in 

caso di utilizzo, e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di gruppo classe. Il tutto con 

annotazione puntuale degli interventi su apposito registro di pulizie dei laboratori/stanze-COVID e 

della tensostruttura. 

5. I collaboratori scolastici devono provvedere alla pulizia approfondita e l’igienizzazione dei 

servizi igienici, oltre che al termine della giornata scolastica, ad ogni cambio ora (10 minuti prima e 

10 minuti dopo). 
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6. I collaboratori scolastici devono garantire l’adeguata e periodica areazione di tutti i locali 

della scuola frequentati da persone. In particolare, durante le operazioni di pulizia con prodotti 

chimici, devono assicurare la ventilazione degli ambienti.  

7. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso 

vanno smaltiti negli appositi contenitori dell’indifferenziata. In presenza di casi sospetti di COVID-

19  lo smaltimento dei suddetti DPI, potenzialmente infetti, seguono l’iter procedurale contenuto nel 

DVR dell’Istituto e secondo quanto disposto nel documento interno “Procedura di sicurezza per 

l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS 

SARS-CoV-2”, prot. n. 7740/1.4.b del 31/08/2020.  

Art. 16 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che 

suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al Dirigente 

Scolastico o al Referente scolastico COVID-19, deve essere immediatamente accompagnata 

all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza e si deve provvedere al suo 

immediato rientro al domicilio.  

8. Nel caso i sintomi riguardino un alunno, il personale incaricato alla sua vigilanza, in qualità 

di affidamento fiduciario, deve mantenere una distanza minima di 2 metri. Per il trattamento degli 

alunni che presentino sintomi compatibili con COVID-19 in ambito scolastico si segue l’iter 

procedurale indicato nella sezione “GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA” del 

documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole 

per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, prot. n. 7740/1.4.b del 31/08/2020.  

 

Art. 17 - Gestione dei lavoratori e degli alunni fragili 

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in 

ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia 

COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque 

da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. L’individuazione del lavoratore 

fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello stesso lavoratore. Il Dirigente 

Scolastico emanerà specifiche future disposizioni sulle modalità di impiego del personale 

eventualmente individuato come “lavoratore fragile” ai sensi delle sopravvenienti indicazioni 

ministeriali.  

2. Per “alunni fragili” si intendono gli alunni esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei 

confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di 

fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il 

pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale 

condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

Art. 18 – Disposizioni finali 

1. Il presente regolamento deve essere letto dai docenti agli alunni, commentato e condiviso 

raccomandando il puntuale rispetto di tutte le prescrizioni in esso contenute. 
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2. In forza di sopravvenienti disposizioni emanate dalle Autorità centrali o Enti locali o per 

quanto non disciplinato dal presente Regolamento, il Dirigente Scolastico adotta i necessari 

provvedimenti, anche in modifica delle norme e delle procedure fin qui delineate e deliberate. 

3. Per quanto non disciplinato e non in contrasto con le norme dalla presente integrazione vige 

il regolamento d’istituto approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 21/11/2018 con delibera 

n. 28. 

Allegati al presente Regolamento 

 Allegato I – Istruzioni operative per gli assistenti amministrativi 

 Allegato II – Istruzioni operative per i collaboratori scolastici 

 Allegato III – Istruzioni operative per i docenti 

 Allegato IV– Istruzioni operative specifiche per gli alunni e per i genitori della scuola 

dell’infanzia 
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ALLEGATO I – Istruzioni operative per gli assistenti amministrativi  

Il livello di rischio per il personale ATA addetto agli uffici è da considerarsi basso. Si rispettino 

pertanto, oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e al documento interno “Procedura di sicurezza per 

l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS 

SARS-CoV-2”, prot. n. 7740/1.4.b del 31/08/2020, le seguenti istruzioni specifiche: 

 è possibile togliere la mascherina solo se seduti alla propria postazione, con distanza minima 

dai colleghi di almeno 1 metro; 

 non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, è 

consigliabile operare indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare 

bocca, naso e occhi; 

 se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino spesso 

le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti quando 

necessario, in particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno (documenti, 

posta, pacchi, etc.). In alternativa le mani potranno essere igienizzate con il gel messo a 

disposizione in ogni ufficio. 

Si raccomanda di limitare drasticamente l’accesso di altro personale (docenti, collaboratori 

scolastici, genitori e altri visitatori) negli uffici, comunicando, fornendo informazioni e sbrigando le 

pratiche per via telematica, telefonica o per mezzo del Registro Elettronico. 

È fatto obbligo di partecipazione alla formazione e all’aggiornamento in materia di COVID. 

 

  



 
 

 17 

ALLEGATO II – Istruzioni operative per i collaboratori scolastici 

I livello di rischio per i collaboratori scolastici è da considerarsi medio-basso. Si rispettino pertanto, 

oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento 

della diffusione del SARS-CoV-2 e al documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio 

dell’anno scolastico nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-

CoV-2”, prot. n. 7740/1.4.b del 31/08/2020, le seguenti istruzioni specifiche: 

 non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, 

si operi indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare bocca, naso e 

occhi; 

 se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino spesso 

le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti quando 

necessario, in particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno (documenti, 

posta, pacchi, etc.); 

 presso la reception e le singole postazioni sono presenti o distributori o dispenser con gel per 

le mani e altro disinfettante con cui trattare, all’inizio dell’attività lavorativa, il telefono, le 

tastiere, i mouse e gli altri oggetti di uso comune. 

Considerare inoltre le mansioni dei collaboratori scolastici: 

1. apertura e chiusura della scuola; 

2. apertura e chiusura dei locali; 

3. pulizia, disinfezione e areazione degli ambienti; 

4. servizio alla reception (telefonate, accoglienza dell’utenza); 

5. spedizione e ritiro della corrispondenza presso gli uffici postali o presso altre agenzie di 

spedizione; 

6. gestione e custodia dei registri degli accessi dei visitatori; 

7. compilazione quotidiana del registro personale delle pulizie; 

8. vigilanza sugli alunni all’ingresso, all’uscita della scuola e durante la loro permanenza; 

9. presidio ai servizi igienici assegnati; 

10. partecipazione alla formazione e all’aggiornamento in materia di COVID. 

 

Si ritiene pertanto che sia opportuno osservare quanto segue: 

 all’arrivo a scuola indossare i guanti per le operazioni di apertura dei cancelli, delle porte di 

ingresso ed uscita degli edifici e dei locali interni; 

 ciascun lavoratore deve avere a disposizione uno spazio adeguato per riporre effetti 

personali ed eventuali capi di abbigliamento; 

 per gli addetti alle pulizie degli ambienti: operare sempre con guanti monouso e mascherine;  

 procedere sempre, non soltanto alla pulizia approfondita dei locali, ma anche 

all’igienizzazione di telefoni, tastiere dei computer, mouse, superfici di lavoro, sedie, 

maniglie di porte e finestre, interruttori della luce e degli altri oggetti di uso comune, con 

modalità e frequenza definiti da disposizione del DSGA; 

 dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori delle immondizie esterni, preferibilmente a 

fine turno, togliere e gettare anche i guanti nell’indifferenziato; 
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 per il lavoratore addetto alla reception, e per quanti utilizzano i telefoni ai piani, indossare 

sempre i guanti. In alternativa, usare periodicamente, almeno ogni ora, il gel disinfettante o 

lavare le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, e igienizzare 

l’apparecchio con apposito disinfettante ad ogni cambio di turno; 

 il collaboratore scolastico, che deve recarsi presso l’ufficio postale o altre agenzie per la 

spedizione o il ritiro di corrispondenza, deve indossare i guanti e la mascherina, al rientro, 

depositata l’eventuale borsa in segreteria, deve lavarsi le mani o disinfettarle con gel 

gettando i guanti utilizzati negli appositi contenitori per i rifiuti indifferenziati sostituendoli 

con un paio di nuovi; 

 nel corso dell’attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno ogni ora e 

per almeno 5 minuti; 

 assicurare la disponibilità di gel o sapone liquido nei distributori, nei dispenser ubicati nei 

diversi punti degli edifici scolastici. 

Il presente Regolamento è stato approvato nella seduta del Consiglio d’Istituto del 08/09/2020 con 

delibera n. 20. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO III – Istruzioni operative per i docenti 
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Il livello di rischio per i docenti è da considerarsi medio. Si rispettino pertanto, oltre alle indicazioni 

contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 e nel documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, prot. n. 

7740/1.4.b del 31/08/2020, le seguenti istruzioni specifiche: 

 avere la consapevolezza e accettare il fatto di non poter fare ingresso o permanere nella scuola 

nel caso sussistano le seguenti condizioni: sintomi di influenza, febbre, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc. 

 rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico nel fare accesso a scuola 

(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico o un suo delegato della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 partecipare alla formazione e all’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e 

COVID; 

 collaborare attivamente con la famiglia secondo quanto statuito nel nuovo Patto di 

Corresponsabilità educativa e nel Regolamento d’Istituto; 

 valorizzare la recente esperienza della didattica a distanza rafforzando le competenze anche in 

previsione di eventuale sospensione delle attività in presenza; 

 osservare il Regolamento per la Didattica Digitale Integrata (DDI), previsto dalle Linee Guida e 

le specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio; 

 accedere, rispettando la massima puntualità, tramite l’ingresso centrale dell’edificio scolastico 

(scuola secondaria di I grado), tramite l’ingresso laterale dell’edificio scolastico (scuola 

primaria), tramite l’ingresso di via Gobetti (scuola infanzia); 

 firmare la presa di servizio giornaliera e apporre nella sezione “dedicata” un’ ulteriore firma di 

dichiarazione in sostituzione dell’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

 firmare immediatamente sul registro elettronico la presenza nelle classi ed eventuali supplenze; 

 vigilare con costante diligenza sugli alunni per tutto il tempo di affidamento fino 

all’accompagnamento ai cancelli al termine delle lezioni giornaliere; 

 garantire la massima puntualità nei cambi dell’ora ed evitare di fare assembramenti nei corridoi 

e nei luoghi d’ingresso; 

 accogliere in classe gli alunni 5 minuti prima nel caso di servizio alla 1
a
 ora di lezione; 

 monitorare le uscite degli alunni per i servizi igienici curando le annotazioni su apposito 

registro; 

 vigilare sullo svolgimento della ricreazione in classe secondo le disposizioni specifiche del 

Dirigente Scolastico;  

 leggere e commentare con gli alunni il presente regolamento raccomandandone il rigoroso 

rispetto; 

 applicare le sanzioni disciplinari in caso di inosservanza alle prescrizioni del presente 

regolamento e alle disposizioni dirigenziali conseguenti. 
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ALLEGATO IV – Istruzioni operative specifiche per gli alunni  e per i genitori della scuola 

dell’infanzia 

I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche ed educative che non rendono 

possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili per studenti di età 

maggiore, in particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un metro e l’uso di 

mascherine. Questo è un aspetto che deve essere tenuto in debita considerazione specialmente nella 

identificazione dei soggetti che ricadono nella definizione di contatto stretto. I genitori sono 

pertanto richiamati a rispettare con massimo spirito di collaborazione, comprendendo la necessità di 

alcune misure al di là di esigenze strettamente personali e familiari. Per le peculiarità del caso, il 

livello di rischio è, quindi, alto. Si devono, pertanto, tassativamente, osservare oltre alle indicazioni 

contenute nel presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2, e nel documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno scolastico 

nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, prot. n. 

7740/1.4.b del 31/08/2020, anche le seguenti istruzioni specifiche: 

 rispetto rigoroso degli orari e delle modalità di ingresso e di uscita dalla scuola come 

disciplinato in apposite direttive del Dirigente Scolastico e pubblicate sul sito e sul Registro 

Elettronico; 

 divieto di effettuare merenda mattutina e pomeridiana; 

 divieto di festeggiare compleanni o altre ricorrenze; 

 obbligo di consumare il pasto (mensa) in sezione; 

 divieto di portare zainetto, cestini, giocattoli o altro da casa; 

 obbligo di indossare i grembiulini, indumenti e calzature comodi evitando cinture, bottoni, 

lacci e zip e preferendo elastici e chiusure a strappo;  

 divieto di effettuare il cambio degli indumenti intimi o altro, ad eccezione per gli alunni con 

disabilità per i quali si deroga con specifico regolamento; 

 obbligo di portare, in tasca, una confezione di fazzolettini monouso di carta; 

 divieto di accesso al genitore nei locali della scuola salvo casi eccezionali con obbligo di 

registrazione e consegna di autocertificazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 

5); 

 autorizzazione di una sola persona eventualmente delegata ad accompagnare e a prelevare il 

bambino nel caso di impossibilità dei genitori.  La delega avviene attraverso l’inoltro alla 

scuola per via telematica (ltic817006@istruzione.it) della modulistica predisposta e 

scaricabile dal sito istituzionale; 

 divieto di lasciare i passeggini incustoditi nelle aree di pertinenza della scuola, gli stessi 

verranno rimossi e posizionati al di fuori dei cancelli declinando ogni responsabilità a carico 

di questa istituzione. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

SCUOLA-FAMIGLIA 
 

(Approvato con delibera n. 21 del Consiglio di Istituto del 08/09/2020) 

 

 

L’Istituto Comprensivo AMANTE di Fondi (LT) 
 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e 

il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTE le Linee guida prot. n. 35 del 22/06/2020 per l’insegnamento dell’educazione civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 

della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui 

al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 
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VISTI il DVR e il documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, prot. n. 

7740/1.4.b del 31/08/2020; 

VISTI il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

dell’Istituto con delibera N. 20 del 08/09/2020, il Regolamento generale d’Istituto approvato nella 

seduta del C.I. del 28/11/2018 con delibera N. 28 e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti 

e i doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del personale scolastico; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 

Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 elaborato dal 

Collegio dei docenti nella seduta del 29/01/2019 e approvato dal Consiglio d’Istituto del 

29/01/2019 con delibera n. 37; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 

scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero 

possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO del DVR e del documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno 

scolastico nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, 

prot. n. 7740/1.4.b del 31/08/2020; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 

cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;   

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi 

di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 

 

 

STIPULA  
 

CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO/A 

 

IL PRESENTE PATTO 
 

CON IL QUALE 
 

 
 

                  LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A… 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A… 

L ’ALLIEVO 

SI IMPEGNA A… 

 

 

 
OFFERTA 

FORMATIVA 

 Proporre un’Offerta 

Formativa rispondente ai 

bisogni dell’allievo e lavorare 
per il successo formativo 

dello stesso. 
 Pubblicare sul sito istituzionale 

il PTOP e i suoi aggiornamenti 
periodici. 

 Condividere il PTOF e rispondere ai 

monitoraggi di valutazione di 
sistema. 

 Sostenere l’Istituto nella 

attuazione del PTOF e 

nella realizzazione dei 

progetti. 

 Ascoltare gli insegnanti e porre 

domande pertinenti quando viene 

presentato il PianoTriennale 
dell’Offerta Formativa. 

 Partecipare attivamente alle attività 

proposte dalla scuola. 



                  LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A… 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A… 

L ’ALLIEVO 

SI IMPEGNA A… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

RELAZIONALITÀ 

 Creare un clima di fiducia e 
rispetto attraverso l’ascolto e 

il dialogo, per favorire il 

confronto reciproco nella 

ricerca di strade comuni per 

la risoluzione di eventuali 

difficoltà. 

 Considerare e far considerare 
la classe come comunità di 

persone con pari dignità, 

diritti e doveri, nel massimo 

rispetto di ciascuno e secondo 

le regole del vivere insieme. 

 Ricercare linee educative 

condivise con i genitori per 

un'efficace azione comune 
all'interno della scuola, 

rafforzando il senso di 

responsabilità dell'allievo sia 

sotto il profilo scolastico sia 

sotto quello del civile 

comportamento. 

 Ricercare e costruire con i 

genitori una comunicazione il 
più possibile chiara e corretta, 

fatta di ascolto reciproco, 

comunicazione diretta e 

rispetto di esigenze ed 

aspettative. 

 Favorire un ambiente sereno e 

adeguato al massimo sviluppo 
delle capacità dell’allievo. 

 Promuovere positivi rapporti 
interpersonali fra allievi ed 

insegnanti, stabilendo regole 

certe e condivise 

formalizzate nel 

Regolamento Disciplina 

Alunni . 

 

 

 

 

 

 Considerare la funzione formativa 
della Scuola e dare ad essa la 

giusta importanza. 

 Ricercare linee educative condivise 
con i docenti per un'efficace azione 

comune all'interno della scuola, 

rafforzando il senso di 

responsabilità dell'allievo sia sotto 

il profilo scolastico sia sotto quello 

del civile comportamento. 

 Ricercare e costruire con i docenti 
una comunicazione il più possibile 

chiara e corretta, fatta di ascolto 

reciproco, comunicazione diretta e 
rispetto di esigenze ed aspettative. 

 Impartire ai figli le regole del 

vivere civile, dando importanza 

alla buona educazione, al rispetto 

degli altri e delle cose di tutti 

come previsto dal Regolamento 

Disciplina Alunni. 

 Risarcire eventuali danni causati 
da negligenza o dolo del proprio 

figlio. 

 Considerare la Scuola come impegno 
prioritario. 

 Considerare la classe come comunità di 

persone con pari dignità, diritti e doveri, 

nel massimo rispetto di ciascuno e 

secondo le regole del vivere insieme. 

 Dialogare costruttivamente con gli 
insegnanti e i compagni nel massimo 

rispetto dei ruoli e delle opinioni di 

ciascuno. 

 Rafforzare e sviluppare rapporti di 
integrazione e solidarietà con i 

compagni appartenenti a culture e 

religioni diverse e con chi denota 
particolari difficoltà di inserimento e/o 

apprendimento. 

 Rispettare il Dirigente e tutto il 

personale della Scuola. 

 Comportarsi correttamente con adulti e 

compagni, evitando offese verbali e/o 

fisiche o agite con i nuovi media. 

 Evitare atteggiamenti di prepotenza e 
arroganza nei confronti dei compagni. 

 Accettare le difficoltà e gli errori degli 
altri. 

 Accettare l’altrui punto di vista e 
sostenere con correttezza la propria 

opinione. 

 Tenere anche fuori della Scuola un 

comportamento educato e rispettoso 
verso tutti, e comunque non lesivo del 

buon nome dell’Istituto. 

 Riconoscere e rispettare le regole nei 
diversi ambienti (scuola, strada, locali 

pubblici, ecc.). 

 Fruire correttamente degli spazi 

disponibili e del materiale di uso 
comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PARTECIPAZIONE 

 Comunicare ai genitori 

l’orario di ricevimento dei 

singoli docenti. 
 Prevedere colloqui bimestrali 

con i genitori. 

 Aprire spazi di discussione e 

tenere in considerazione le 

proposte di allievi e genitori. 

 Invogliare la partecipazione 

dei genitori a momenti 

educativi scolastici. 

 Partecipare agli incontri scuola- 

famiglia per informarsi 

costantemente del percorso 
didattico-educativo dei figli 

nelle modalità previste dalle 

disposizioni del Dirigente. 

 In caso di impossibilità a 
partecipare alle riunioni, fare 

riferimento ai rappresentanti di 

classe. 

 Fare proposte e collaborare alla 

loro realizzazione. 

 Concedere il permesso di utilizzo, 
a soli scopi documentativi e 

didattici, di foto del proprio figlio 

realizzate durante le attività 

scolastiche. 

 Prestare attenzione durante l'attività 

didattica e partecipare alle lezioni con 

impegno, serietà e profitto, evitando 
occasioni di disturbo. 

 Ascoltare democraticamente compagni e 
adulti. 

 Collaborare alla soluzione di problemi. 
 Impegnarsi assiduamente nello studio 

per conseguire gli obiettivi formativi e 

didattici condivisi con la scuola. 
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INTERVENTI 

EDUCATIVI 

 Condurre gli allievi ad una 

sempre più chiara conoscenza di 

sé, guidandoli alla conquista 

della propria identità. 

 Far acquisire agli allievi 

competenze sociali e 
comportamentali. 

 Rispettare la cultura e la 

religione di appartenenza degli 

allievi e delle loro famiglie. 

 Mantenere una stretta e 

costruttiva relazione con le 

famiglie, attraverso colloqui, 

avvisi, comunicazioni, 
annotazioni… 

 Verificare l'adempimento delle 
consegne da parte degli allievi, 

per abituarli al senso di 

responsabilità ed autonomia. 

 Creare momenti educativi per 

insegnanti, famiglie ed allievi. 

 Responsabilizzare i propri figli 

verso gli impegni scolastici, i doveri 

e le norme di vita comunitaria 

stabilite dal Regolamento 

Disciplina Alunni. 

 Concordare un atteggiamento 
univoco con i docenti, evitando di 

"giustificare" – a volte in modo 

troppo parziale – il proprio figlio, 

fornendo, così, una malintesa 

solidarietà che verrebbe ad 

ostacolare il raggiungimento degli 

obiettivi educativi e 

comportamentali dei ragazzi. 
 Non esprimere opinioni o giudizi 

sugli insegnanti e sul loro operato in 

presenza dei ragazzi, per non 

disorientarli. 

 Firmare sempre tutte le 

comunicazioni provenienti dalla 

Scuola facendo riflettere il figlio, 

ove opportuno, sulla finalità 
educativa delle stesse. 

 Controllare che l'abbigliamento sia 
decoroso e adeguato al luogo. 

 Conoscere e rispettare il Regolamento di 

Istituto. 

 Rispettare le consegne. 
 Rispettare ed avere cura dei propri 

materiali e portarli a scuola regolarmente. 
 Rispettare il materiale degli altri, gli 

arredi, il materiale didattico e tutto il 

patrimonio della scuola. 

 Rispettare le elementari norme igieniche 

nell’uso dei servizi. 

 Riflettere con adulti e compagni sui 

comportamenti da evitare. 

 Riflettere sulle eventuali note disciplinari 
ricevute. 

 Osservare le norme sulla sicurezza. 

 Non portare a scuola oggetti pericolosi 
per sé e per gli altri. 

 Tenere, durante le visite guidate o i 

viaggi d’istruzione, un comportamento 

corretto che non crei situazioni di 

pericolo per sé e per gli altri. 

 Accettare le sanzioni eventualmente 
comminate ai sensi del Regolamento 

Disciplina Alunni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INTERVENTI 

 

 DIDATTICI 

 Creare situazioni di 

apprendimento in cui gli 

allievi possano costruire un 
sapere unitario: sapere, saper 

fare, saper essere. 

 Motivare gli allievi 

all'apprendimento, alla 

valorizzazione delle proprie 

capacità e al raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Favorire una crescita culturale 

qualificata, aperta alla pluralità 

delle idee nel rispetto 

dell’identità di ciascun allievo. 
 Promuovere un ambiente di 

apprendimento sereno, nel 

rispetto degli stili cognitivi, dei 

ritmi e dei tempi di 

apprendimento di ognuno, 

offrendo iniziative per il recupero 

di situazioni di ritardo e di 

svantaggio sociale, incentivando 
nuovi modelli di insegnamento- 

apprendimento che portino a 

valorizzare il talento e 

l’eccellenza. 

 Applicare, in caso di infrazioni, i 
provvedimenti disciplinari 

previsti dal Regolamento 
specifico. 
 
 
 

 Tenersi aggiornati sull'attività 

scolastica dei propri figli. 

 Prendere periodicamente contatto 
con i docenti – nelle forme e ore 

previste – documentandosi sul 

profitto in ciascuna disciplina sul 

Registro Elettronico. 

 Cooperare con i docenti per 
l’attuazione di strategie di recupero, 

consolidamento e potenziamento. 

 Partecipare con responsabilità a tutte le 

attività proposte. 

 Rendersi protagonista del proprio 
processo di apprendimento. 

 Sviluppare la consapevolezza identitaria 

con l’autovalutazione e l’autoriflessione 

cercando soluzioni ai problemi 
individuali e di gruppo. 

 
 
 
 
 

PUNTUALITÀ 

 Garantire la puntualità e la 
continuità del servizio scolastico. 

 Trasmettere sempre 

comunicazioni dettagliate sulle 

attività scolastiche ed extra- 
scolastiche. 

 Informare in modo puntuale e 

trasparente sull'andamento 

didattico-disciplinare degli 
allievi. 

 

 

 Garantire la regolarità della 
frequenza scolastica. 

 Garantire la puntualità del proprio 

figlio. 

 Giustificare assenze e ritardi. 
 Accertarsi che il proprio figlio porti 

con sé a scuola il diario libretto 

delle assenze. 

 Rispettare l’ora di inizio delle lezioni. 

 Frequentare le lezioni con regolarità. 
 Rispettare le scadenze per la 

giustificazione delle assenze e/o dei 

ritardi. 

 Far firmare puntualmente le 
comunicazioni scuola-famiglia. 

 Usare il badge per l’ingresso 
alla prima ora di lezione 
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VALUTAZIONE 

 Garantire la trasparenza della 
valutazione. 

 Esprimere la valutazione in 
termini qualitativi e 

quantitativi (giudizio,voto). 

 Comunicare a mezzo 

Registro Elettronico la 

valutazione immediatamente 

dopo averla effettuata. 

 Considerare l’errore come 
tappa da superare nel processo 

individuale di apprendimento. 

 Tenere sempre nella giusta 
considerazione l’errore, senza 

drammatizzarlo. 

 Controllare con regolarità i 
compiti e correggerli in tempi 

ragionevolmente brevi. 

 Proporre verifiche chiare e 

precise in riferimento agli 
obiettivi da valutare e alle 

modalità di correzione e 

valutazione. 

 Restituire i compiti scritti 
per l’esame degli errori 

eventualmente commessi 

dall’allievo ento massimo 

15 giorni. 

 Abituare i ragazzi alla 
autovalutazione e alla 

eterovalutazione. 

 Predisporre attività di 
recupero delle 

insufficienze dopo gli 

esiti del I periodo. 

 

 

 Collaborare per potenziare nel 
figlio una coscienza delle 

proprie risorse e dei propri 

limiti. 

 Adottare, nei confronti degli 
errori dei propri figli, un 

atteggiamento conforme a quello 

degli insegnanti. 

 Verificare con regolarità 
l’andamento didattico-

disciplinare sul Registro 

Elettronico. 

 Garantire la partecipazione ad 

eventuali corsi di recupero o 
altre iniziative poste in essere 

dalla scuola.  

 Riconoscere le proprie capacità, le proprie 
conquiste ed i propri limiti come occasione 

di crescita. 

 Autovalutarsi e valutare i compagni con 

obiettività e apportare gli utili correttivi al 

proprio impegno scolastico e al proprio 

metodo di studio. 

 Considerare l’errore occasione di 
miglioramento. 

 Sottoporsi consapevolmente alle verifiche e 

alle valutazioni del proprio processo 

formativo. 

 Trarre profitto dale attività di recupero 

proposte dalla scuola. 

 

 

FENOMENI DI  

BULLISMO  E  

CYBERBULLISMO, 

 

 

 Organizzare attività di 

informazione e prevenzione 

in rapporto ai fenomeni di 

bullismo e di cyberbullismo; 

 Stimolare un uso 

consapevole e responsabile 
degli strumenti digitali e 

delle nuove tecnologie; 

 Creare un ambiente 

scolastico accogliente, 

sereno, fiducioso e rispettoso 

nei confronti di tutti, anche 

attraverso il coinvolgimento 

di associazioni ed enti 
presenti sul territorio con 

competenze specifiche; 

 Vigilare attentamente 

riconoscendo le 

manifestazioni anche lievi di 

bullismo e cyberbullismo e 

monitorando le situazioni di 

disagio personale o sociale; 

 

 Conoscere e accettare 

l’offerta formativa e i 

regolamenti dell’Istituto con 

le relative norme disciplinari; 

 Sostenere e promuovere le 

iniziative della scuola volte a 
favorire l’autonomia e il 

senso di responsabilità anche 

nell’utilizzo degli strumenti 

digitali e delle nuove 

tecnologie al fine di prevenire 

e contrastare efficacemente i 

fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo; 
 Partecipare alle iniziative di 

prevenzione e informazione 

previste dalla scuola; 

 Segnalare tempestivamente 

alla scuola e/o alle autorità 

competenti i casi di bullismo 

e di cyberbullismo e/o i casi 

di altre violazioni dei diritti 
dei minori di cui viene a 

conoscenza; 

 Sostenere e accompagnare le 

proprie figlie e i propri figli 

nell’esecuzione delle azioni 

riparatrici decise dalla scuola; 

 Discutere e condividere con 
le proprie figlie e i propri figli 

il Patto educativo di 

corresponsabilità sottoscritto 

con l’Istituzione scolastica. 

 

 

 Usare un linguaggio corretto e rispettoso 

in tutti gli ambienti frequentati e online; 

 Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto 

dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini 

didattici e su autorizzazione esplicita e 

motivata dell’insegnante; 
 Segnalare agli insegnanti e ai genitori 

episodi di bullismo o cyberbullismo di cui 

fosse vittima o testimone; 

 Accettare, rispettare e aiutare gli altri, 

impegnandosi a comprendere le ragioni 

dei comportamenti altrui, evitando di 

utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di 

comunicazione per aggredire, denigrare 
ingiuriare e molestare altre persone, 

consapevoli che certi comportamenti si 

configurano come reati perseguibili dalla 

Legge; 

 Accettare e mettere in atto le azioni 

riparatrici decise dalla scuola nei casi in 

cui a seguito di comportamenti non 

rispettosi dei regolamenti dell’Istituto.  
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MISURE DI 

PREVENZIONE, 

CONTENIMENTO E 

CONTRASTO ALLA 

DIFFUSIONE DEL 

SARS-COV-2 E DELLA 

MALATTIA DA 

CORONAVIRUS 

COVID-19 

 Realizzare tutti gli interventi 

di carattere organizzativo, 

nei limiti delle proprie 

competenze e con le risorse a 

disposizione, nel rispetto 

della normativa vigente e 

delle linee guida emanate dal 

Ministero della Salute, dal 
Comitato tecnico-scientifico 

e dalle altre autorità 

competenti, finalizzate alla 

mitigazione del rischio di 

diffusione del SARS-CoV-2. 

 

 Organizzare e realizzare 

azioni di informazione 
rivolte a all’intera comunità 

scolastica e di formazione 

del personale per la 

prevenzione della diffusione 

del SARS-CoV-2. 

 

 Offrire iniziative in presenza 

e a distanza per il recupero 
degli apprendimenti e delle 

altre situazioni di svantaggio 

determinate dall’emergenza 

sanitaria. 

 

 Intraprendere azioni di 

formazione e aggiornamento 
del personale scolastico in 

tema di competenze digitali 

al fine di implementare e 

consolidare pratiche 

didattiche efficaci con l’uso 

delle nuove tecnologie, utili 

anche nei periodi di 

emergenza sanitaria, a 
supporto degli 

apprendimenti degli alunni. 

 

 Intraprendere iniziative di 

alfabetizzazione digitale a 

favore degli alunni al fine di 

promuovere sviluppare un 

uso efficace e consapevole 
delle nuove tecnologie 

nell’ambito dei percorsi 

personali di apprendimento. 

 

 Garantire la massima 

trasparenza negli atti 

amministrativi, chiarezza e 

tempestività nelle 
comunicazioni, anche 

attraverso l’utilizzo di 

strumenti informatici, 

garantendo il rispetto della 

privacy. 

 

 Prendere visione del 

Regolamento recante misure 

di prevenzione e 

contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 e del 

Regolamento per la didattica 

digitale integrata dell’Istituto 

e informarsi costantemente 
sulle iniziative intraprese 

dalla scuola in materia. 

 

 Condividere e sostenere le 

indicazioni della scuola, in un 

clima di positiva 

collaborazione, al fine di 

garantire lo svolgimento in 
sicurezza di tutte le attività 

scolastiche. 

 

 Monitorare sistematicamente 

e quotidianamente lo stato di 

salute dei propri figli e degli 

altri membri della famiglia e, 

nel caso di sintomatologia 
riferibile al COVID-19 

(febbre con temperatura 

superiore ai 37,5°C, brividi, 

tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori 

muscolari, diarrea, perdita del 

gusto e/o dell’olfatto, 
difficoltà respiratorie o fiato 

corto), tenerli a casa e 

informare immediatamente il 

proprio medico di famiglia o 

la guardia medica seguendone 

le indicazioni e le 

disposizioni. 

 
 Recarsi immediatamente a 

scuola e riprendere l’alunno/a 

in caso di manifestazione 

improvvisa di sintomatologia 

riferibile a COVID-19 nel 

rispetto del Regolamento 

recante misure di prevenzione 

e contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 

dell’Istituto. 

 

 In caso di positività accertata 

al SARS-CoV-2 del proprio 

figlio, collaborare con il 

Dirigente Scolastico o con il 

referente individuaro, e con il 
Dipartimento di prevenzione 

dell’Azienda sanitaria locale 

per consentire il monitoraggio 

basato sul tracciamento dei 

contatti stretti al fine di 

identificare precocemente la 

comparsa di possibili altri 
casi. 

 

 Contribuire allo sviluppo 

dell’autonomia personale e 

del senso di responsabilità 

degli alunni e a promuovere i 

comportamenti corretti nei 

confronti delle misure 
adottate in qualsiasi ambito 

per prevenire e contrastare la 

diffusione del virus, 

compreso il puntuale rispetto 

degli orari di ingresso, uscita 

e frequenza scolastica dei 

 Esercitare la propria autonomia e il proprio 

senso di responsabilità, in relazione all’età, 

partecipando allo sforzo della comunità 

scolastica e delle altre realtà sociali di 

prevenire e contrastare la diffusione del 

SARS-CoV-2. 

 Prendere visione, rispettare puntualmente 

e promuovere il rispetto tra i compagni di 
scuola di tutte le norme previste dal 

Regolamento recante misure di 

prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto. 

 Monitorare costantemente il proprio stato 

di salute, anche attraverso la misurazione 

della propria temperatura corporea, e 

comunicare tempestivamente alla scuola la 
comparsa di sintomi riferibili al COVID-

19 (febbre con temperatura superiore ai 

37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, 

perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà 

respiratorie o fiato corto) per permettere 

l’attuazione del protocollo di sicurezza e 

scongiurare il pericolo di contagio di 
massa. 

 Collaborare attivamente e 

responsabilmente con gli insegnanti, gli 

altri operatori scolastici, i compagni di 

scuola, nell’ambito delle attività didattiche 

in presenza e a distanza, ovvero con 

l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese 
per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del 

diritto all’apprendimento di tutti e dei 

regolamenti dell’Istituto. 

 



propri figli alle attività 

didattiche sia in presenza che 

a distanza e il rispetto delle 

regole relative alla didattica 

digitale integrata. 

 

 

Fondi, ______________________ 

Il Dirigente Scolastico 

________________________ 

Genitore 1 o chi ne esercita la 

potestà genitoriale 

________________________ 

Genitore 2 o chi ne esercita la 

potestà genitoriale 

________________________ 

   

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

MINISTERO  DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO  SCOLASTICO  REGIONALE  PER  IL  LAZIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “ AMANTE “ 

Via degli Osci, 1  -   04022  -  FONDI   (LT)   0771501626  fax 0771512219 

ltic817006@istruzione.it  ltic817006@pec.istruzione.it 

sito-web : www.icamante.edu.it 
CODICE FISCALE : 90027830596 

REGOLAMENTO  

PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTO il Regolamento d’Istituto approvato nella seduta del C.I. del 28/11/2018 con delibera N. 28; 
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VISTI il DVR e il documento interno “Procedura di sicurezza per l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del VIRUS SARS-CoV-2”, prot. n. 

7740/1.4.b del 31/08/2020; 

VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. 20 del 08/09/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 413/2020 con la quale è stato approvato il 

calendario scolastico per le istituzioni scolastiche statali e paritarie dell'infanzia, primarie, 

secondarie di primo e di secondo grado del Lazio per l'anno scolastico 2020/2021 che fissa 

l’inizio delle lezioni al 14/09/2020; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica; 

VISTE le Linee guida prot. n. 35 del 22/06/2020 per l’insegnamento dell’educazione civica; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 elaborato dal 

Collegio dei docenti nella seduta del 29/01/2019 e approvato dal Consiglio d’Istituto del 

29/01/2019 con delibera n. 37; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2, 

 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto Comprensivo Amante di Fondi (LT). 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato, su impulso del Dirigente Scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della scuola, e dal Consiglio 

d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta 

tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 



 
 

4. Il Dirigente Scolastico provvede alla pubblicazione sul sito scolastico della scuola del presente 

Regolamento. Lo stesso viene inviato sul registro elettronico a tutti i membri della comunità 

scolastica, inclusi i genitori e gli alunni, con valore di notifica, rendendone obbligatorio il rispetto.  

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti e alunni, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche agli 

alunni che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie. 

4. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento 

degli alunni, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, 

esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

5. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per: 

 gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-

intuitivo, esperienziale, etc.); 

 rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

6. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari e sono: 

 attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone:  



 
 

o le video-lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 

test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando il registro elettronico o la piattaforma 

digitale WeSchool. 

 attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di alunni. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 

documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o la visione di video-lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

o esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work, con restituzione di elaborati agli insegnanti. 

Pertanto, non rientra tra le attività integrate digitali asincrone la normale attività di studio 

autonomo dei contenuti disciplinari da parte degli alunni, ma le stesse vanno intese come attività di 

insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo 

da parte degli alunni di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o 

diversificati per piccoli gruppi. 

7. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona, anche nell’ambito 

della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o 

episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

8. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli alunni deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 

degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

9. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

10. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutti gli 

alunni, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o 



 
 

personalizzato da far fruire all’alunno con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 

educativo individualizzato. 

11. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegno alla DDI, progettando e realizzando:  

 attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di 

atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 

stessa attività didattica; 

 attività di alfabetizzazione digitale rivolte agli alunni dell’Istituto, anche attraverso il 

coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per 

l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla 

scuola per le attività didattiche. 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:  

 il Registro elettronico ClasseViva che fa parte della suite Infoschool di Spaggiari, che 

comprende anche Aule Virtuali e Scrutinio online, oltre a consentire di gestire il Giornale 

del professore, l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la 

Bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia; 

 la piattaforma WeSchool, fornita gratuitamente, tra quelle consigliate dal Ministero 

dell’ Istruzione, consente di creare e gestire gruppi di alunni o classi in condivisione con 

tutti i docenti assegnati, nonché di mettere a disposizione degli insegnanti strumenti per 

la video - lezione, per la costruzione di diversi tipi di test, per la condivisione di materiali 

e restituzione dei compiti assegnati in bacheca, per le comunicazioni di gruppo o 

individuali attraverso chat.  

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro Classeviva e  

specificano l’argomento trattato e/o l’attività svolta nel rispetto dell’orario di lezione assegnato. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sull’Agenda di classe, 

in corrispondenza  del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di 

alunni, avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un 

carico di lavoro eccessivo. 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità 

sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente 

Scolastico. Viene assegnato un monte ore settimanale di:  

 -  15 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona per tutte le classi di scuola secondaria 

di I grado e per le classi II, III, IV e V di scuola primaria; 

- 10 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona per la classe I di scuola primaria;   



 
 

- 2 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona per le sezioni della scuola dell’infanzia 

con creazione di apposita sezione nel sito istituzionale da dedicare ad attività ed esperienze per i 

bambini. 

2. La riduzione dell’unità oraria di lezione a 45 minuti è stabilita:  

 per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento degli alunni, in 

quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online 

della didattica in presenza; 

 per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 

benessere sia degli insegnanti che degli alunni, in tal caso equiparabili per analogia ai 

lavoratori in smart working. 

3.  Il numero delle unità orarie di 45 minuti per singola materia in fase sola didattica a distanza 

sarà proporzionale al monte ore obbligatorio annuale delle discipline e fissato con determina 

dirigenziale con relativi orari..  

4. Ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con i 

colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare settimanale, con AID in modalità 

asincrona e con puntuale annotazione delle attività nella sezione ARGOMENTO del registro 

elettronico. 

5. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 

studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di 

verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

6. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 

14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, per 

consentire agli alunni di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale 

dell’alunno lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine settimana. L’invio di 

materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00, dal lunedì al venerdì, salvo 

eccezioni e previo accordo tra l’insegnante e il gruppo di alunni. 

7. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di 

lezione non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 

emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti 

digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse 

e degli studenti, sia del personale docente. 

 

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Le video-lezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, avverranno su piattaforma Weschool. 

2. All’inizio della video-lezione, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza degli alunni e le 

eventuali assenze (da registrare nella sezione ANNOTAZIONI del registro elettronico). L’assenza 

alle video-lezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle 

assenze dalle lezioni in presenza. 

3. Durante lo svolgimento delle video-lezioni agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti 

regole: 



 
 

 accedere alla piattaforma con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale 

delle video-lezioni o dall’insegnante; 

 partecipare alla video –lezione sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione 

del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta 

dell’alunno;  

 in caso di ingresso in ritardo nell’aula virtuale, non interrompere l’attività in corso. I 

saluti iniziali possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

 partecipare ordinatamente alla video-lezione. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla 

piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

 partecipare alla video-lezione con la videocamera attivata che inquadra l’alunno stesso in 

primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di 

fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività; 

La partecipazione alla video - lezione con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 

particolari: su richiesta del docente o su richiesta motivata dell’alunno all’insegnante prima 

dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare 

all’alunno con la videocamera disattivata senza permesso, lo esclude dalla video-lezione e l’assenza 

dovrà essere giustificata.  

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe,  le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano WeSchool come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Essa consente di creare 

e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali 

e dei lavori del singolo corso, programmare le video-lezioni, condividere le risorse e interagire nella 

chat.  

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto agli alunni ai fini della corretta 

restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 

apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione 

all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi 

con gli alunni, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla piattaforma Weschool sono degli account 

di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi 

che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale 



 
 

comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun 

membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto 

2. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle video-lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

3. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte degli alunni può 

portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, 

nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19 riguardino singoli alunni o piccoli gruppi, con apposita determina del 

Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla 

base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici 

personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli 

obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto 

all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni considerati in condizioni di 

fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei 

confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il 

coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità 

nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati a distanza, in 

modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero degli alunni interessati dalle misure di 

prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi organizzativi e/o 

per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si 

svolgono a distanza per tutti gli alunni delle classi interessate. 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario 

Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le 

attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario 

settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 



 
 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 

prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 

adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 

Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti  

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue sia i criteri della valutazione 

degli apprendimenti realizzati in presenza riportati nel PTOF sia i criteri già condivisi e utilizzati 

nel periodo della didattica a distanza e qui di seguito riportati: 
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 LIVELLO  

FORMATIVO  

1 

AVANZATO 

LIVELLO  

FORMATIVO  

2 

INTERMEDIO 

LIVELLO  

FORMATIVO 

3 

BASE 

LIVELLO  

FORMATIVO 

4 

INIZIALE 

 

PARTECIPAZIONE 

AGLI  EVENTI  

LIVE 

IN PIATTAFORMA 

Presenza 

superiore 

all’80% agli 

eventi sincroni 

Presenza fino 

all’80 agli 

eventi sincroni  

Presenza 

inferiore al 50% 

agli eventi 

sincroni  

Nessuna presenza, 

non  partecipa agli 

eventi sincroni (dopo 

essere stato 

sollecitato più volte)  

 

 

CAPACITÀ DI 

RELAZIONE A 

DISTANZA 

SU PIATTAFORMA 

O ALTRI CANALI 

Rispetta i turni 

per interventi 

appropriati, 

individua i 

momenti 

opportuni per il 

dialogo tra pari 

e/ o con il 

docente  

Non sempre 

rispetta i turni 

per interventi 

appropriati, 

non sempre 

individua i 

momenti 

opportuni per il 

dialogo 

Non rispetta i 

turni; non sempre 

gli interventi sono 

appropriati 

Non rispetta i turni; 

gli interventi non 

sono appropriati 

 

 

 

 

RESPONSABILITÀ 

Esegue le 

consegne con 

regolarità sulla 

piattaforma o 

utilizzando gli 

strumenti del 

RE. 

Offre supporto 

ai compagni 

Esegue  le 

consegne in 

modo saltuario 

sulla 

piattaforma o 

utilizzando gli 

strumenti del 

RE 

 

Esegue le 

consegne 

occasionalmente 

sulla piattaforma 

o utilizzando gli 

strumenti del RE 

 

Non esegue le 

consegne sulla 

piattaforma e non 

utilizza gli strumenti 

del RE 

 



 
 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL MATERIALE E 

DEL LAVORO 

Sa raccogliere, 

organizzare ed 

utilizzare il 

materiale 

didattico in 

contenuti di 

apprendimento 

in modo 

autonomo 

Non sempre 

sa raccogliere  

organizzare ed 

utilizzare il 

materiale 

didattico  in 

modo 

autonomo 

Raccoglie, 

organizza ed 

utilizza il 

materiale 

didattico in 

contenuti di 

apprendimento  

con la guida 

dell’insegnante 

Fatica a raccogliere, 

organizzare ed 

utilizzare il materiale 

didattico in contenuti 

di apprendimento 

con la guida 

dell’insegnante 

 

 

SVOLGIMENTO E 

QUALITÀ DELLE 

CONSEGNE 

 

Ottima 

capacità  

di svolgimento 

Linguaggio 

curato e 

preciso 

Buona 

capacità  

di svolgimento 

Linguaggio 

chiaro ed 

appropriato 

 Svolgimento 

essenziale 

Linguaggio   

adeguato 

Capacità di 

svolgimento minima 

Nessuno 

svolgimento 

Linguaggio 

semplice, non 

sempre appropriato 

 

APPRENDIMENTO 

FORMATIVO IN 

DAD 

Progressi 

evidenti e certi/ 

progressi  certi 

Progressi 

adeguati/ 

Progressi  

raggiunti nel 

complesso 

Essenziali  

progressi  

registrati 

Lievi progressi 

registrati/Progressi  

per niente raggiunti 
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DIMENSIONI INDICATORI Livello formativo 

PARTECIPAZIONE 

1. Si collega alla classe virtuale con una 
presenza agli eventi sincroni: 

□ iniziale  (nessuna) 
□ base (inferiore al 
50%) 
□ intermedio  
(fino all’80%)  
□ avanzato 
(superiore all’80%) 

2. Segue le video lezioni inserite in piattaforma 
e/o sul RE, e svolge   le attività richieste. 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

RELAZIONE 

1. Esprime  il bisogno di relazionarsi con i 
compagni e le insegnanti attraverso gli 
strumenti offerti dalla piattaforma. 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 



 
 

2. Cerca di relazionarsi ai compagni nelle chat 
di classe (momenti di dialogo tra pari e/o 
con il docente). 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

3. Apporta il suo contributo nella classe 
virtuale con interventi appropriati in chat. 
 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

RESPONSABILITÀ 

1. Esegue le attività proposte (su piattaforma 
e/o RE) senza difficoltà. 

 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

2. Chiede all’insegnante spiegazioni (su 
piattaforma o con altro canale) circa l’errore 
e accetta le osservazioni. 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

3. È in grado di esplicitare  i propri dubbi o 
incertezze (su piattaforma o con altro 
canale). 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL COMPITO 
PROPOSTO 

(produzioni orali e 
scritte, comprensione 
dei testi, risoluzione di 

situazioni 
problematiche, 
disegni, attività 

pratiche, …) 
 
 

1. Consegna e/o condivide sulla piattaforma o 
sul RE il  compito proposto, rispettando le 
modalità richieste  e le consegne. 

□ iniziale 
□ base 
□ intermedio 
□ avanzato 

2A  - Il compito viene presentato in modo 
incompleto, utilizzando un linguaggio poco 
appropriato. 

INIZIALE 
 

2B - Il compito viene presentato in modo semplice, 
utilizzando un linguaggio essenziale. 

BASE 
 

2C -  Il compito viene presentato in modo chiaro, 
utilizzando un linguaggio appropriato. 

INTERMEDIO 
 

2D - Il compito viene presentato in modo preciso, 
utilizzando un linguaggio pertinente. AVANZATO 

APPRENDIMENTO 
FORMATIVO IN DAD 

(media voti blu) 

1A -  Ha conseguito progressi lievi INIZIALE 
 

1B -  Ha conseguito progressi essenziali    
 

BASE 
 

1C - Ha conseguito progressi adeguati INTERMEDIO 
 

1D -  Ha conseguito progressi evidenti e certi AVANZATO 
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alunni cinquenni 

CAMPO DI 
ESPERIENZA 

INDICATORI DI VALUTAZIONE Sì 
In 

parte 
No 

Il sé e l’altro 

Sviluppa il senso dell’identità e sa esprimere esigenze e sentimenti    

Conosce la propria storia e le tradizioni della comunità    

Riconosce l’altro come diverso da sé, sa confrontarsi e collaborare    

Riconosce le regole di comportamento nei diversi contesti    

Il corpo e il 
movimento 

Percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo della propria 
corporeità 

   

Matura condotte che gli consentono autonomia nei gesti quotidiani    

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo 
fermo e in movimento 

   

Interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella 
danza 

   

Immagini, 
suoni, colori 

Comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità 
che il linguaggio del corpo consente 

   

Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il 
disegno, la pittura e altre attività manipolative 

   

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, 
musicali, visivi, di animazione)  

   

Sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione delle 
opere d’arte 

   

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 
produzione musicale, utilizzando voce e oggetti 

   

I discorsi e 
le parole 

Ascolta la voce dell’insegnante in diversi contesti, comprende le  
direttive per un compito ed esegue un’azione richiesta 

   

Esprime bisogni e vissuti, si fa comprendere    

Ripete un racconto, ne individua i personaggi principali    

Arricchisce  il  proprio  lessico,  denomina  esattamente  parti  del  
corpo, materiali, oggetti, fenomeni naturali, altro 

   

Sa che ci sono diverse lingue e diversi popoli      

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura 

   

La conoscenza 
del mondo 

Confronta, raggruppa ed ordina oggetti in base ad una proprietà  
(ad es. il colore, la forma, la grandezza ) 

   

Conta entro quantità limitate         

Intuisce concetti come togliere e aggiungere    

Conosce  le  principali  forme  geometriche  e  compie  semplici  
misurazioni 

   

Osserva organismi ed ambienti e ne coglie le trasformazioni    

Scopre funzioni e possibili usi di strumenti tecnologici    

Si orienta nello spazio e individua posizioni di oggetti e persone    

Ordina serie di azioni nel tempo e sa riferire eventi del passato  
recente 

   

VALUTAZIONE FORMATIVA DIDATTICA A DISTANZA 

DAD 

 Partecipa alle attività proposte in piattaforma 
 

   

La famiglia collabora e supporta l’alunno in piattaforma 
 

   



 
 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico, nella sezione TEST, gli esiti delle verifiche degli 

apprendimenti svolte nell’ambito della DDI. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, 

l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica e le modalità di verifica. 

3. La valutazione tiene conto della partecipazione, dell’acquisizione delle conoscenze e delle 

abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle 

competenze sociali e disciplinari, tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e 

del grado di maturazione personale raggiunto.  

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta, inoltre, sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 

concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di 

moduli LTE per la connettività, in modo da favorire la partecipazione degli alunni alle attività 

didattiche a distanza e sulla base di un apposito bando.  

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy  

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente Scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali degli alunni e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Gli alunni e chi ne esercita la responsabilità genitoriale devono: 

a) prendere visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) sottoscrivere telematicamente la dichiarazione liberatoria per l’iscrizione alla piattaforma 

WeSchool, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di 

regole che disciplinano il comportamento degli alunni in rapporto all’utilizzo degli 

strumenti digitali; 

c) sottoscrivere il nuovo Patto educativo di Corresponsabilità che comprende impegni 

specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e 

impegni riguardanti la DDI. 

 

Il presente Regolamento è approvato nella seduta del Consiglio d’Istituto del 08/09/2020 con 

delibera n. 22. 


